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     COMUNE DI TONARA 

(PROVINCIA DI NUORO) 

           Viale della Regione, n. 12  - Tel.    0784/63823  - Fax 0784/63246 - P.iva 00162960918 

 

 
TONARA 25/07/2024 
 
 
ORDINANZA della Vice Sindaca-Sindaca Vicaria n. 6 del 25/07/2024 in materia di: 
 
REGOLAMENTAZIONE MODALITÃ€ DI ATTINGIMENTO ACQUA POTABILE DALLE SORGENTI E/O 
FONTANE ESISTENTI SU TUTTO IL TERRITORIO COMUNALE. 
 
                                                            LA VICE SINDACA-SINDACA VICARIA 

PRESO ATTO CHE: 

• le sorgenti di questo territorio comunale sono continuamente frequentate da persone che assiduamente si approvvigionano 

della preziosa risorsa idrica, al fine di alimentare e mantenere costante il fabbisogno familiare di acqua potabile;  

• molti degli utenti per raggiungere le sorgenti percorrono anche decine di chilometri in auto;  

ACCERTATO CHE: 

• spesso ed in particolari ore del giorno e soprattutto nel periodo estivo, anche in tarda serata, presso dette sorgenti vengon o 

a formarsi code di persone, nell'attesa di riempire i loro numerosi contenitori;  

• tale comportamento, tende a penalizzare chi, essendo residente in loco, preferisce approvvigionare il proprio fabbisogno 

giornaliero; 

VISTE le numerose segnalazioni e le continue lamentele ricevute da parte dei cittadini per le ore di fila che spesso sono costretti  a fare; 

CONSIDERATO CHE: 

• il perdurare di tale situazione potrebbe comportare inevitabili contrasti, discussioni o forme di protesta da parte dei 

cittadini, causati dall'insopportabile lunga attesa che gli stessi sono costretti a subire, a causa dell'impossibilità di att ingere, 

in quanto preceduti da utenti che, pur se in possesso di numerosi contenitori, non intendono agevolare chi ne possiede 

soltanto uno o due; 

• durante la stagione estiva si sta verificando una diminuzione della quantità d'acqua e un aumento del numero degli utenti, 

con la conseguenza che la situazione può subire un rischioso peggioramento; 

CONSIDERATO, pertanto, di dover intervenire per regolamentare le modalità di attingimento all'acqua potabile dalle sorgenti e/o 

fontane comunali al fine di adeguarli alle attuali esigenze della popolazione che legittimamente reclama una più razionale 

regolamentazione in materia, per evitare ulteriori attriti, liti ed incomprensioni fra i cittadini;  

RITENUTO di dover limitare in litri 20 (VENTI) la quantità massima di acqua attingibile durante ogni turno, onde agevolare coloro che 

già attendono con i contenitori vuoti; 

RITENUTO, altresì, che appare opportuno permettere l'approvvigionamento dell'acqua necessaria a  coloro che avendo magari 

percorso numerosi chilometri per raggiungere la sorgente, avendo già attinto, hanno l'esigenza di rimettersi in coda per un nuovo 

turno, in quanto provvisti di numerosi contenitori, la cui capacità complessiva supera il massimo consentito;  

CERTIFICATO che tale soluzione potrà risolvere gran parte degli inconvenienti precedentemente riassunti, in quanto in presenza di più 

persone contemporaneamente alla sorgente, un utente potrà attingere alla quantità massima individuale di acqua pari a litri 2 0 

(VENTI), per poi lasciare posto al successivo utente ed eventualmente attingere nuovamente solo quando tutti gli utenti prese nti 

all'atto in cui lo stesso aveva attinto i primi 20 litri di acqua hanno completato il loro primo turno; 

RITENUTO di dover regolamentare il prelievo di acqua per uso potabile dalle fontane pubbliche;  

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali;  
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VISTO lo Statuto Comunale attualmente vigente; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 e ss.mm.ii; 

ORDINA 

le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente atto e si intendono integralmente richiamate, costituendone 

motivazione ai sensi dell’art 3 della L. 241/90 e ss.mm.ii.;  

 

1. È FATTO DIVIETO A CHIUNQUE, in presenza di più persone nell'attesa di attingere alle sorgenti esistenti su tutto il territorio 

comunale, di approvvigionare, in un solo turno, una quantità di acqua superiore a litri 20 (VENTI) per ogni utente, quantità 

corrispondente al massimo consentito; 

2. È FATTO OBBLIGO, ad ognuno, dopo aver attinto la quantità massima consentita, litri 20 (VENTI), di farsi da parte, 

agevolando lo scorrimento della fila cosicché allo stesso rimarrà la possibilità di rimettersi in coda per un nuovo turno ; 

3. RESTA INTESO che ogni utente in quelle sorgenti che alimentano più fontane, potrà usufruire solo di una fontana; 

 

AVVERTE 

che i trasgressori, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, saranno perseguiti ai sensi dell’art.7, commi 1, 1 -bis e 2, del D.Lgs 

267/2000 e ss.mm.ii che prevede l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 (venticinque,00) ad € 500 ,00 

(cinquecento,00) ovvero con l’applicazione dell’art.650 del Codice penale che prevede per chiunque non osservi un provvedimen to 

legalmente dato dall’Autorità per ragioni di giustizia, sicurezza pubblica o d’ordine pubblico o d’igiene, è punito, salvo ch e il fatto non 

costituisce più grave reato, con l’arresto fino a tre mesi o con l’ammenda fino a € 206,00 (duecentosei,00) ; 

 

INCARICA 

la Polizia Municipale, i Carabinieri, Comando Stazione di Vigilanza Ambientale e tutti i soggetti  autorizzati all'esecuzione della presente 

Ordinanza. 

 

Tutti i cittadini sono invitati a segnalare al Comune eventuali trasgressori. 

 

DISPONE 

La trasmissione del presente provvedimento a: 

• All’Albo Pretorio – Sede; 

• All’Ufficio di Polizia Locale; 

• Al Comando della Stazione dei Carabinieri di Tonara; 

• Al Comando della Stazione Forestale – Tonara; 

La pubblicazione all’Albo pretorio comunale e la diffusione tra la cittadinanza, anche per estratto, nelle consuete modalità di 

comunicazione istituzionale. 

Il Responsabile del procedimento è l’Agente di Polizia locale Petra Noli.  

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR Sardegna entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all’Albo p retorio 

ovvero, in via straordinaria, al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data.  

 

Tonara, 25/07/2024 

                                                                                                                          LA VICE SINDACA-SINDACA VICARIA   

      


